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datato fc* luglio 1*»1 

di D/JV,4 BERTONI fOVINE 
Sulla corriera di Arpino, A Vnl-

monloue, ini sì è ceduto mentito 
un campagnolo: (incora giovane. 
pallido «otto l'antico abbronzatu
ra, con ' pM occhi chiari nascosti 
da palpebro ripiegate, gonne. 

Vedendo poco lontano una cimi
niera che .sbuffa fumo chiaro, 
quasi luminoso nel sole meridia
no, gli domando: che fabbrica «% 

quella? K lui risponde: I" Colle-
ferro; fabbrico di Parodi; la pri
ma faiuiplia di Roma. 

Pensa ancora a Collefcrro e a 
Parodi mentre passiamo tra i 
paesi gemelli di Ripi v Poti, Ar-
nara e Torricc; mi accorgo che 
ha tutta In vita impigliata iti 
questi pensieri di fabbriche e di 
sistemazione: avere una residen
za a Collefcrro... tutto si risolve 
con una residenza a C«>lleferro; 
non si ranno assunzioni senza la 
rvfidcnxii. Sembra però che un 
certificato di residenza a Colle-
ferro sin un affare molto serio: 
regolamenti rigorosi difendono le 
fabbriche dalla pressione dei di
soccupati. 

Ma i disoccupati, HÌ sa. per 
avere lavoro le pensano tutte; 
forse qualcuno deve essere riu-
M-ito ad avere una residenza fal
sa. K allora il ciociaro che non ama 
essere meno Turbo d e g l i altri, si 
spremo il cervello per trovar, an
che lui. la «ita strada. 

Il contadino discorre e mi ac
corgo elio procediamo, di zona in 
zona, fra confini invisibili che 
circoscrivono avaramente i luo
ghi fortunati dove ai lavora 

Uim di queste zone ò quella 
del I.iri. un fiume sornione, ver
de verde, con lo sponde strette 
fra canneti altissimi: lo incon
triamo a Ccprono fra rullìi di 
buratti e sbatacchiar di spatole. 

Coprano sembra riposare nella 
sicurezza della sua fortuna; non 
ha bisogno di agitarsi per pro
sperare; si e adagiata albi con
fluenza di tutte le strade fra il 
F,nzio e la Campania e sembra 
star 11 a contemplar il traffico. 
Sullo piazza dove la corriera ni 
ferma non c'è. neanche la solita 
curiosità degli sfaccendati; tutte 
le corriere devono pnssarc da 
quella piazza. Tutti gli affari «i 
concludono a Ceprnno. Il mer
cato del sabato vede scorrere 
molto denaro che la regione rag
granella durante la scttimnna di 
fatica e che si ridistribuisce, da 
questo centro, con la meditata 
parsimonia ciociara. 

Arce, invece, sembra essere un 
paese povero. Durante la guerra, 
mentre a valle passavano le or
de marocchine e i cannoni si ac 
canivano contro muri indifesi, 
Arce si nascondeva sotto la sua 
rocca, in questa piega TOCCÌOSB 
che lo copre come un lembo di 
mantello. 

Ma questa roccia non deve dar 
molto pane; magre spighe di 
granoturco ingialliscono precoce
mente, assetate. D i fronte, una 
collina nuda, a forma di dorso di 
cavallo, con una criniera verde 
all'attaccatura del lungo collo, 
sprofonda la testa nella vegeta
zione della piana di Coprano. 
Dnll'nlto delle sue vecchie case 
intatte, Arce domina superba
mente, sonnolenta come .questi 
giovani tristi, stesi sulle panchine 
della piazza, che aprono un oc
chio per vedere chi arriva. 

I problemi della vita non sem
brano divenire più leggeri {pas
sando dalla valle del Sacco a 
quella del Liri. Il paesaggio mu
ta. diviene più dolce, più mosso: 
orti freschissimi, aceri e pini su 
poggioli che si spingono con ci 
vetteria sulla piccola valle. E il 
fiume incassato che ha lasciato 
qua e là deviare le sue cascate e 
incanalare le sue acque, docil
mente, lascia nude le roccie cor
rose, nei secoli, dall'urto della 
corrente. 

A Fontana Liri c'è un polveri
ficio, una centrale elettrica; al-
PAnitrelIa, un cartonificio, un 
pastifìcio, un mulino, una centra
le elettrica. • L'Anìtrclla è assor
data dalle sirene; gli orari, i tur
ni, i pasti, tutto è Tegolato dalle 
sirene; gotto il parco del < Con
te >. l'urlo si spande con la pe
tulanza di una voce domestica. 

1 Ma non sono bastate le sirene 
per distruggere il tono di una 
vita feudale; i lavoratori che si 
adunano davanti al caffo e gli 
aspiranti lavoratori che ni con
sumano di speranza, sono sem
pre sotto il dominio di quei bnl-
cotii solenni dui quali hi famiglia 
del < conte» si affaccio a con
templare il gomito verde del fiu
me. C'è un vasto prato dove i 
cartoni sono messi ad asciugare, 
proprio nel centro «lei paese; sa
rebbe bello costruirvi delle case 
popolari o un bell'edificio scola
stico per le classi sparso qua e 
IA in locali di fortuna; forse ver
ni in mente al «conte» un giorno. 

M a oltre lo soggezione tradi
zionale per la famiglia nobile, 
pesa sulla vita della vallata l'at
mosfera di antica cultura tro-
mondata dal liceo Tulliano di 
Arpino. 

Lo scarso lavoro delle fabbri
che non riesce a strappate i gio
vani al fascino di ima carriera 
dotta. Le famiglie dei giovani, 
voglio dire, poiché spesso i ra
gazzi offrono al latino uno resi-
Htenza che si traduce in malin
conia e in bocciature. 

La corriera ha «vitato, per mol
ti di essi, il seminario e la tri
stezza «Vie lunghe sottane nere 
e dei cappellacci rotondi sotto i 
quali Ì visi impallidiscono in fret-
'n. Alla mollino, nello stagione 
della «cuoia, figli di contadini, di 
operai, di artigiani, assalgono In 
corriera delle sette, vi si pigiano 
rumorosi, assimilati, crucciati per 
|c lezioni mal digerite; e si ripe
tono motti nel linguaggio di Mar
co Tullio che qui non sbalordisce 
nessuno. 

Dopo la giornata trascorsa fra 
gli edifici della cittA nobilissima, 
sotto lo sguardo severo di Caio 
Mario tutto ravvolto nella sua 
toga o sotto il breve porticato de' 
Tulliano, tornano ai loro casola
ri stanchi e smarriti; e si met
tono a studiare le declinazioni ac
canto al sacco del grano pronto 
per il mulino o alla catasta della 
legna per il forno. Le mamme li 
guardano pensierose; può darsi 
che dai sacrifici di tutta la fa 
miglia venga fuori, domani, un 
cambiamento di posizione; ma da 
quulche tempo anche questa spe
ranza è divenuta più incerta. I 
giovani licenziati passeggiano, di
soccupati anch'essi. davanti alle 
fabbriche contese. 

Le pagelle rappresentano, in 
queste famiglie, documenti terri
bili come cambiali. E intorno al 
focolare si parla dell'umore dei 
professori come della pioggia e 
della grandine. Un cenno di un 
professore può dare a tutta una 
famiglia una settimana di speran
za o di desolazione; e si cercano, 
all'infinito, le più strane giusti
ficazioni ai voti cattivi: ingiusti
zie, malumori, antipatie, ricolle
gando con giri tortuosi cause ed 
effetti disparatissitni. 

— Io mi sono rovinato per uno 
pizza — mi dice un licealista hoc-
cinto. 

E le mamme che hanno misu
rato per tutto un anno il condi
mento della minestra per pagare 
le tasse, la corriera e i libri allo 
studente del Tulliano e dargli un 
uovo fresco ni mattino, di nasco
sto dei fratelli, cercano, con osti
nazione, la possibilità di altre eco
nomie per pagare le lezioni estive. 

Sotto le pergole ventilate, nei 
luminosi mattini, non di rado, la 
voce stanca di un professore ar
rivato da Sora con la prima cor
riera scandisce, adagio, le cesure 
di un periodo ciceroniano. 

Sarà malinconico per lui, un 
giorno, accorgersi del distacco che 
si fa sempre più profondo fra 
quell'oratoria che Io appassiona 

gli interessi vivi che si discu
tono sulla piazza di Anitrella, di 
Isola Liri. di Castelliri dove de
cine di giovani disoccupati assi
stono all'ingresso, nelle fabbriche, 
dei pochi, anziani lavoratori. 

— Il problema è di noi giovani 
— mi dice lo studente — il lavoro 
non cresce; non si fa mai posto 
per un giovane. E il nostro avve
nire è malsicuro; anche quando 
riusciamo bene a scuola e il Tul
liano ci licenzia a pieni voti. 

AL SESTO FESTIVAL DI KARLOVY VARY 

Il xriuulr e popolare rmUtn tintinno Luchino Visconti ha Iniziato 
in (incuti giorni le riprese del mio film « Bellissima • del quale è 

interprete Anna Mucnnnl 

nuovo cinema 
«iona le èmoera li ri 

Successo di "Non c'è pace tra gli ulivi,, - / nipotini di Andrcotti boicot* 
tano "Miracolo a Milano,, - Un film francese realizzato dai lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, luglio. 

Prr la prima volta l'Italia ha pre-
M-nt.no j | l-'cttiv.d Internazionale del 
Cinema un suo film. Già due Aiuti 
fa era Mata annunciata la presenta-
/.ione di un film italiano, /.<i</ri di 
biciclette, ma un intempestivo quanto 
scortese e brutale getto del governo 
italiano ne vietò l'apparizione all'ul
timo momento. V. la cota è compren
sibile: al governo italiano dava fa* 
.iddio Ma il film di De Sica che il 
Festival di Karlovy Vary. I nipotini 
di Andrcotti amano soltanto gii 
plauii a Malapartc nei festiva 
motul.ittitA. Ma l'applauso che ha co 
ronato stasera il film di Giuseppe 
De Santi», Non c'è pace tra gli uli
vi, lu dimostrato che a nulla vale 
l'oscurantismo ed il sabotammo quan
do esiste tra i popoli la volontà di 
conoscersi reciprocamente, e di oro-
seguire insieme nel cammino della 
amicizia. Vivissima era l'attesa per 

gli cip-
il della 

la presentazione di questa opera. Il 
nuovo cinema italiano suscita ovun
que discussione e ammira/ione ed e 
molto conosciuto nei Paesi di demo
crazia popolare. Ieri sera, dopo lo 
spettacolo, erano sulla bocca di tutti 
i delegati i nomi dei nostri migliori 
registi e dei nostri film. I sovietici 
ed i cecoslovacchi ricordavano il suc
cesso ottenuto nei loro Paesi da La-
tiri di biciclette e da Caccia tragica, 
i francesi ci dicevano clic Kiio attui' 
io ha tenuto il cartellone a Parigi 
per un tempo di primato e clic i ci
neasti democratici di ('rancia sono 
oggi assai vicini, per contenuti e 
modi di espressione, alla nuova scuo
la del realismo italiano, l.a storia 
del pastore Francesco clic lotta per 
ottenere 1.1 solidarietà dei suoi com
pagni e per far trionfare la giusti
zia è stata intesa nel suo giusto va
lore, di simbolo della realtà sociale 
italiana e della lotta dei nostri lavo
ratori. Una lunga ovazione ha salii-
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VIAGGIO NELLA SPAGNA FRANCHISTA 

£e notti bianche 
dei gerarchi clericali 

Nella sede della Falange furono vissute ore drammatiche, ma lo sciopero gene-
generale paralizzò egualmente Madrid - Inutili menzogne della stampa fascista * 

Le prime 
a Roma 
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IV 
Ancora In Città Universitaria era 

occultata dai reparti di polizia « 
cannilo, ancora gruppi numerosi di 
studenti si ostinavano a coprire a 
piedi il lungo percorso tra ta Piaz
za della Monoica e le rispettine 
Facoltà, quando cominciarono a 
correre per Madrid le prime voci 
di sciopero generale. 

Un mese durò l'agitazione pre
paratoria, Lo sciopero era stato in
detto in un primo tempo per il 22 
aprile, in un secondo per il 1. mag
gio. Esso doveva essere una prote
sta contro l'intollerabile carestia 
nella quale si dibatte la popolazio
ne madrileno, che non è la sola. 
Gli inviti però, diffusi per mezzo 
di manifestini, non vennero ripe
tuti e le manifestazioni non ebbero 
luogo. 

Verso it 10 maggio. Madrid lu di 
nuovo invasa da manifestini che 
indicevano lo sciopero per il 22. 
dello stesso mese. Questa volta gli 
inviti erano piti dettagliati. Lo scio
pero doveva essere una dimostra
zione « pacifica » contro le autorità 
responsabili deità carestia. La di
stribuzione dei manifestini si fece 
cosi sistematica che in breve la 
questione divenne del più vasto 
dominio pubblico e persino ta stam
pa credette di doversi occupare del
la cosa, apertamente. 

"Manovre dei rossi « 
Era la prima volta che i giorna

li madrileni si occupavano di uno 
sciopero prima ancora che questo 
avvenisse. Avevano menzionato, i 
vero, gli scioperi di Barcellona, 
San Sebastian, Bilbao, Santander e 
Vitoria, ma solo dopo che gli av
venimenti si erano verificati e col-
l'intento di minimizzarne la portata, 
Il modo invece con cui la stampa 
si occupava dello sciopero annun
ciato a Madrid non lasciava dubbi 
sulla serietà con la quale questo 
veniva considerato. 

Si cominciò con le intimidazioni. 
// 17 maggio V* A.B.C. » in un ar
ticolo dal titolo « Gli scioperi e la 
legislazione vigente » poneva in ri
lievo che ta partecipazione agli 
scioperi, considerati « delitto comu
ne* poteva essere punita con la 
prigione da sei mesi a dodici an
ni e nei casi in cui fossero accer
tati speciali moventi politici con 
le pene previste dal codice mili

tare. L'avvertimento era dato a gut. 
sa di risposta ad tm « ipotetico let
tore tra le mani del quale era ar
rivato un certo foglietto che lo in
oliava a scioperare per il 22 ». 

Intanto nella sede della Falange 
si passarono te nottate in bianco 
per spedire a tutti gli utenti del 
telefono dei contromnnifesti che in
vitavano i destinatari a non parta-
cipare allo sciopero, avvertendo che 
questo veniva considerato « delitti! 
di lesa patria » e che coloro che 
non si fossero presentati al lavoro 
la mattina del 22, sarebbero stati 
passibili di licenziamento, senza 
pregiudizio delle previste sanzioni 
penali. 

Il 20 maggio un altro articolo, in 
prima pagina, questa volta, dell'A. 
B. C„ violento, allarmato, metteva 
in guardia i cittadini contro « le 
manovre dei rossi ». che miravano 
a sobillare « per i loro sudici fini 
pomici » i pacifici lavoratori pro
prio alla vigilia di un « migliora
mento della situazione ». Il timo era 
drammatico: « ...La vecchia idra 
rivoluzionaria, schiacciata nel 193C, 
torna a sollevare le sue teste nel
l'ombra, nel tentativo di distrug

gere la pace e ta tranquillità della 
Spugna.. *. 

Il giorno seguente, 21, t>f(/flia 
delio sciopero, una vera frenesia 
sembrò impadronirsi della stampa. 
Nell'articolo di fondo della * Uojn 
Officiai del L imes , intitolato - DI 
fronte all'intento criminale -, oltre 
alle intimidazioni e alle minacce 
continuamente ricorrenti (- of/nl 
tentativo di sovversione sarà ineso
rabilmente iugulato-, -per so//o-
carlo ut Governo abbondano i mez-
zl ~) erano contenuti riconoscimen
ti della più grande importanza. 

' Primo: che ta sostanza di questo 
e degli altri scioperi era nettamen
te politica. Secondo: che la mani
festazione non si limitava ad essere 
sostenuta da coloro nel quali - gli 
atteggiamenti di rancore» e ~l tor
bidi propositi ' erano in certo mo
do «logici-, ma che aveva guada
gnato persone che avrebbero do
vuto avere «un altro concetto della 
propria posizione e della proprie 
responsabilità M. 

Nella stessa serata del 21, un 
giornale usci portando in prima 
paaina, a caratteri di scatola, il ti
tolo: INO A LOS ROJOS! (Non ai 

La famigerata « Guardia Civil » quella che aaaaninò quindici anni la 
(1 poeta Gareia Lorea, è ora la polizia « rurale » franchista 

L A CRISI DEL LIBRO 

Altri due editori entrano nel dibattito 
"Il governo non difende la buona cultura e favorisce i giornali a rotocalco e i fumetti" 

Nel dialogo sulla crisi del libro 
ecco altre due voci. Due voci di 
editori, ancora, che fanno eco a 
quella di Paravia. Sentiamo la 
prima, 

E' Lattes che ci parla, l'editore 
Mario Lattes. avvicinato ieri l'al
tro nel suo studio di via Gari
baldi. Lattes è stato abbastanza 
esplicito: « C r ù i c'è — ha detto 
— chi pud negarlo? Ma a mio 
avviso, è crisi del libro buono. I 
molic i che l'hanno determinata 
sono d i r e n i e no» sarò il primo 
né l'ultimo di certo ad affermare 
che la dobbiamo soprattutto al 
l'alto costo del libro. V e un fat
tore che deve essere tenuto nel 
debito conto: oli enormi pro/ltti 
e le speculazioni degli induttriali 
della carta. In mólti Paesi si è 
avuto « n aumento del prezzo del 
la carta, dalla Svezia alla Fran
cia fé ciò credo sia dovuto alla 
grande incetta compiuta dagli 
Stati Uniti che cercavano cellu
losa in tutti i mercati per la loro 
produzione bellica) ma in nessun 
altro Stato come in Italia si i 
assistito al la vergogna di vedere 
salire, alle stelle, di colpo, 1 p r « -
tt «atta a«r*«. Ma Ci dell'altro, 

c'è che il governo non soltanto 
non pone un controllo, non sol
tanto non prende delle misure 
concrete per creare le basi di un 
ristabilimento della situazione ma 
ha fatto dei favoritismi palesi nei 
confronti dei giornali a rotocalco 
e a fumetti (di rutta quella pro
duzione anticulturale per eccel
lenza che invade purtroppo l'Ita
lia) a danno dei libri buoni e. 
cosa ancor più grave, a danno 
dell'editoria scolastica ». 

Lattes, al proposito, ci ha aper
tamente confermato che il gover
no ha fissato dei prezzi politici 
sulla carta per tutte quelle inde
centi pubblicazioni che oggi v a n 
no per la maggiore mentre ha 
stabilito dei prezzi non politici 
per tutta l'altra editoria. Non s o 
lo. ma con gli editori dei libri 
di cultura cerca di rifarsi dello 
sbilancio derivatogli dal «prez
zo polit ico». 

• Situazione molto grave — ha 
proseguito il nostro interlocutore 
— quella che stiamo attraversan
do, grave per noi e per i librai, 
per ratti coloro che vivono del 
libro « s v i libro. Crisi «persa, 
dtJMflve. i l 

cenire ed al più presto: interve
nire presso gli industriali della 
carta. Qui, a mio giudizio, è ti 
punto. Ridurre i profitti di que
sti grandi cartai è la prima cosa 
da fare, allora si avrà una di
minuzione nei prezzi, allora in
cominceremo a vedere le cose un 
po' più chiare». 

Concludendo Lattes d ha v o 
luto riferire un significativo epi
sodio: < Qualche tempo fa — ha 
detto — ho incontrato un mio 
vecchio professore di liceo. * Ve
de, Lattes (ha sospirato l'anziano 
insegnante), io avrei si, voluto 
comperare quella bella edizione 
uscita adesso delle "lettere" del 
Leopardi ma, glielo confesso in 
un orecchio, proprio non posso, 
non posso con il mio magro st i 
pendio. Mi spiace m a non c'è a l 
tro da fare: rinuncerò, anche, al
le "Lettere" del "mio" Leopar
di». Cosi mi ha detto quell'uo
mo; nelle condizioni del mio e x 
professore di liceo Quanti ve ne 
sono a Torino e in Italia? Oggi, 
anche questa categoria di lavo
ratoti (che era tra le più a f e -
zionate a noi librai) d deve la-

la 

miche hanno il sopravvento sulle 

Siti giuste aspirazioni culturali. 
on parliamo, poi, della stragran

de maggioranza della popolazio
ne meridionale che il problema 
del libro non se lo pone neppure 
perchè ha già da risolvere quello 
del pane. Ecco come stanno le 
cose. Occorre una soluzione im
mediata e concreta ». 

Ed ora l'altra voce: è quella 
dell'amministratore delegato, de l 
la Casa editrice Chiantore, dott. 
Pavia. « Una delle tante di
mostrazioni della crisi del libro 
oggi è questa — ci fa. — Non 
si pubblicano più poesie». Pavia 
analizzando la crisi ripete pure 
lui le identiche considerazioni 
già esposteci da Paravia e da 
Lattes: alto costo dei libri da una 
parte (per gli enormi profitti dei 
cartai), diminuita capacita di ac 
quisto del pubblico (per il peg
gioramento delle condizioni eco
nomiche generali). L e conseguen
ze? In crisi gli editori, in crisi 
l librai, in crisi 1 rappresentanti 
delle C a s e Parliamo del le cause 
• Pavia aggiunge a Quelle già 
note questa: e Bisognerebbe edu
care tf pubblico «He lettura sana 

e non assecondare i suoi gusti 
(come si fa ora) anche nelle sue 
manifestazioni più deteriori (vedi 
le riviste ed i giornali a roto
calco, i fumetti eccetera). In linea 
di massima — aggiunge Pavia — 
la crisi del libro si può e si deve 
inserire nel quadro della crisi 
commerciale generale in cui si 
trova oggi il nostro Paese. Il li
bro è considerato un "articolo 
non necessario" e tale immagine 
è suggerita dalle condizioni sem
pre più precarie di cita della 
stragrande maggioranza dei cit
tadini. Prima di tutto, oggi si ri
nuncia al libro. ET naturale, i 
umano, in fondo, quando si pen
sa che la vita stessa oggi è dive
nuta un assillo di tutti i giorni, 
di tutte le ore». 

Il discorso si chiude sui prez
zi, sugli aumenti che gravano 
sull'editoria. «Nel giro di pochi 
mesi — dice Pavia — il prezzo 
Sella carta è aumentato del 200 
per cento: in questa situazione, 
è evidente, non si può non essere 
allarmati. Occorre porre subito 
dei rimedi/ Dobbiamo salvare U 
l ibre» . 

. . . • . § . « , 

rossi!). Lo sciopero veniva procla
mato un tentativo dei -rossi- di 
sovvertire le coscienze e di scre
ditare il Governo all'interno e al-
l'estero, -negli interessi di Mosca*. 

KcHiHteiizu popolare 
La. mattina del 22 lunghe teoria 

di persone sfilarono per la strada, 
con il pacchettino della colazione 
in mano, nella previsione di non 
poter tornare a casa per t'ora dei 
prfinro. GII aiUfifm*, i tram e l« 
metropolitana circoinDono compie 
tornente vuoti. Alle 10 mi recui nel 
quartiere di Legazpl, aldi là della 
Porta di Toledo. Le officine (ce ne 
sono moite da quelle parti per la 
lavorazione dnl legiiame e del la
terizi) apparivano abbandonate. 
Gruppi di operai fermi davanti al
l'ingresso del cantieri a seduti nei 
piccoli bar della Piazza • e della 
Honda di Toledo guardavano in si
lenzio gli agenti che vigilavano la 
imboccatura delle strade, armati di 
mitra. Grosso concentramtmto di 
volizia alla Puerta del Sol, punto 
nevralgico della città. Il resto det
ta giornata passò calmo. 

Il giorno dopo la stampa levò 
inni trionfali ed alcuni corrispon
denti stranieri presero la putta al 
balzo per scrivere che lo sciopero 
di Madrid «ra fallito. 

In realtà, lo sciopero del 22 ave
va dimostrato fatti di capitale im
portanza per la storia documentata 
della resistenza popolare contro il 
regime di Franco. Innanzi tutto In 
esistmza di una efficiente organiz
zazione clandestina, che aveva te
nuto la città in agitazione per un 
mese intero, mobilitando l'intera 
stampa e tutte le risorse intimida
tori del regime. I cittadini erano 
stati minacciati delle più gravi san-
zioni se avessero aderito allo scio
pero. Inoltre la stampa, era stata 
indotta a fare le gravissime con
fessioni che abbiamo riportato su) 
pericolo di un ri sollevamento fieli* 
forze progressiste del paese, nor» 
più isotate e impotenti, ma orga
nizzate e temibili, dal momento 
che non solo avevano preso l'ini 
tiativa di scioperi e manifestazioni 
contro il Governo, ma. avevano dato 
a queste manifestazioni un carat
tere nettamente politico. 

La capneitd di orientare e gui
dare la popolazione intera, nei mo
menti di maggiore ristrettezza eco
nomica, deve considerarsi un alto 
titolo d'onore per queste eroiche 
forze, la cui influenza, fino a po
chi giorni prima di tali avveni
menti, il Governo aveva affermati» 
essere irrisoria. E ciò senza dimen
ticare contro quali imponenti con-
centramenti di polizia, addestrata 
da lunghi anni di ferrea oppres
sione politica e civile, contro qua
li decimazioni periodiche dei pro
pri effettivi, dovevano combattere, 
devono combattere le splendid* 
forze della resistenza spagnola. 

Non solo, ma rovella stessa stam
pa che si era fatta assertrice, p»r 
anni delle menzogne più grosso
lane sui sentimenti popolari, era 
costretta od ammettere che all'in-
fuori delle organizzazioni clande
stine, all'infuori della larga pari* 
della popolazione più immediata
mente sottoposta ai disagi econo
mici, esisterono molte persone, in 
un certo senso compromesse col 
regime per la qualità stesta dmlla 
loro posizione, che gli « rivolta
vano ora Contro, aderendo alla 
sciopero organizzato dalle forze 
progressista. 

Lo sciopero di Madrid, dove ri
siedono con il Governo i pia im
ponenti concentramenti di polizia, 
può essere considerato come un 
sintomo del malcontento e del sen
timento di rivolta latenti in lutti 
gli strati sociali della popolazione, 
esasperata daoii abusi e dalle vio
lenze e oppressa dalle conseguenze 
immediate che sulla situazione eco
nomica del paese ha provocato la 
dittatura della reazione clericale, i 
cui scopi si sono fatti chiari anche 
a molti di coloro che in un primo 
tempo avevano militato nel campo 
avverso a quello delle ft>rze pro
gressiste. 
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tato il nome del recita italiano che, 
purtroppo, non In potuto essere pro
teine al l'estivai per tuoi impegni di 
lavoro. Dopo la presentazione del 
film di De Santis ancora più viva è 
l'attesa per il film di Germi // cam
mino della speranza, clic »ar,\ pre
sentato nella prossima .settimana. 

« Senza lasciare indirizzo » 
: Senza linciare indirizzo è la più 
recente opera del regista Jean Paul 
I.c C.lianoii, uno dei migliori cinea
sti francesi della nuova scuola. 1%KIi 
fu, nel 1916, Assistente di Jean Ke-
no ir nella realizzazione di La vita 
è noitra, un film commissionato per 
la propaganda elettorale del Partito 
comunista. Poi fu assistente di He-
noir per la Marii%lieie, e infine co
mincio la sua carriera di regista con 
una serie di (ilio documentari, tra cui 
uno dedicato alla memoria i\\ Vail-
l.itir Couturier. 

Senza laiciare indirizzo parte I\A 
una traccia simili- a quella di Ladri 
di biciclette: una fanciulla di pro
vincia che è stata sedotta da un gior
nalista parigino, giunge in città per 
farsi sposare. Ma non trova l'uomo, 
che ha camuiato indirizzo. Un auti
sta di piazza la prende sotto la sua 
«rotez.ione e la conduce attraverso 
a citta alla ricerca dell'uomo. Kd 

ecco Parigi, nelle sue strade, nelle 
piazze,. ecco la Parigi turistica e 
quella non ufficiale, ecco la gente 
vivacissima. Il viaggio si snoda at
traverso i quartieri, nella redazione 
di un giornale, in una assemblea sin
dacale, tra gli esistenzialisti sciocchi 
di Saint Germanie de Prcs, negli 
ospedali. Ma la scoperta finale della 
ragazza è terribile: l'uomo è già spo
sato. Viene la crisi, per la povera 
fanciulla, ma l'autista di piazza la 
salverà, facendole comprendere che 
la vita può essere felice anche se il 
mondo non lo vuole. li il film si 
chiude con una sorta di esortazione 
e di inno alla solidarietà degli umili, 
che hanno vivissimo il senso dell'ot
timismo e la fiducia nell'avvenire. 
Nel personaggio dell'autista di piaz
za, magistralmente interpretato . da 
Bernard Hlicr e il protagonista del 
film. Non un uomo soltanto, ma il 
popolo di Parigi, la gente semplice e 
capace di grandi sentimenti, piena di 
bonomia e sempre in posizione di 
critica di fronte ai contorcimenti del
la borghesa. Il valore di un film di 
qucjto genere, oltre che nella mae
stria del regista-sceneggiatore, che ci 
ha dato una Parigi altrettanto viva 
quanto la Roma d; De Sica, sta pro
prio nell'ottimismo che pervade l'o
pera. Un ottimismo che non nasce 
dal tentativo di nascondere la realtà 
ma dalla speranza che anche una 
tragica realtà non può cancellare dal 
cuore degli uomini semplici. Un film 
di questo Rcncrc, se pure non è diret
tamente un film per la pace, e però, 
chiaramente, un film di pace, e si 
pone in posizione polemica di ftonte 
alla produzione americana che esalta 
a guerra e cerca Ì suoi miti nel na

zismo ed i suoi personaggi nei *"• 
peruomini, nei fantocci militaristi. Il 
messaggio di Jean Paul Le Chanois, 
come ha detto il critico francese 
Georges Sadoul « e il messaggio di 
un popolo che lotta per la pace e 
che comprende che il cinema e una 
arma nella nostra comune battaglia 
per la pace •. 

Film cèhi, ungheresi, inglesi 
E questa verità è stata dimostrata 

chiaramente durante la presentazio
ne del documentario francese Viva 
i portuali, realizzato da un gruppo 
di giovani cineasti per conto della 
Confederazione Generale del Lavoro 
francese. E' una opera eccellente, e 
assai forte, girata direttamene sui 
luoghi ove gli scaricatori francesi han
no condotto la loro meravigliosa lot
ta per la pace. Dopo uno sguardo 
sulla dura vita nei porti, il film en
tra nel vivo della lotta: lo sciopero, 
il rifiuto di scaricare le armi ameri
cane, la solidarietà di tutte le cate
gorie, la repressione poliziesca, il san
gue, e la vittoria: i battelli ripartono 
senza che ìe armi Mano state sca
ricate. E' evidente, in tutto il film, 
la derivazione diretta dall'opera del 
grande documentarista Jorn Ivens 
e particolarmente dal suo Barinase. 

Resterebbe Ax parlare delle nume
rose altre proiezioni di questi giorni. 
1 film si accumulano: tre al giorno, 
ed agziungetc un eguale nnmeio di 
documenrari. Li citeremo soltanto: 
Terra liberata, forte film an&hercse 
di Federico Ban, sulla attuazione del
la riforma agraria in Ungheria. II 
film è la continuazione del bel Un 
palmo di terra, dello stesso regista. 
Premio Kossuth. Le prime a Varia
vi* è un film polacco realizzato da 
un collettivo di giovani artisti, de
dicato alla vita di uà musicista anti
conformista dell'Ottocento. Uh tema 
simile è al centro di Mettiggtro del
l'alba, film ceco di Erska. che pren-t 
de a protagonista un inventore. Bel 
film, pieno di sana venz popolare. 
La versione di Browning, del regista 
inglese Anthony Asquith e già stato 
presentato al Festival di Cannes ot
tenendo un premio per la migliore 
interpretazione maschile: accurata in
dagine psicologica delle aspirazioni 
represse di un professore inglese, in
terpretato Michael Redgrave. Noi vo
gliamo stn bambino e un poetico film 
danese assai discusso. Esso affronta 
Io scabroso tema della prolificità e 
offre la sbalorditiva singolarità della 
ripresa diretta di un parto. Le gran
de vita, mediocre film francese ralle 
ambizioni di on gioraae turbato dal
la guerra e dai film e dai foni etti. 
Primavera sul ghiaccio è un film ri
vista austrìaco a colorì, nel quale sì 
può rinvenire una sottile polemica 
sociale. Dal punto di vista spettaco
lare sta alla pari dei film americani 
del genere. , , 
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'•' Un - giovanotto eh» ha fatto : la 
guerra in Inghilterra, o eh» duran- -
to In guerra ha ucciso un suo ami
co per via d'una ràjf.i*M. tornato;' 
In patria, privo di Invoro finisca . ( 
per entrnrc In unn compagnia di ;';%' 
giocatori clnndaatlnl • di bari. <3pn ri',;;$i 
alcuni dui uuol compnrl si trova a ^ v / ^ 
dover « pdAro » Un tizio armata )f~n$ 
cintiti provincia con un mucchio 61'./••;•:.% 
«nidi II quale n «loco finito al aul- > . ;« 
cititi. Il fratello del morto, uno n»i* '-'nM 
«ripatico, por ' vontllciirsl hn dect»o 
di far fuori lutti anelli che ninno 
partecipato alla fatale partiti: a 
rlodte In breve, nd uccidere duo del 
«locatori. Il riostro « lovnn^o. con; 
teso frattanto fra l'amore d'una boi 
In cantante, t-ompn«nn del «uol ttlor-
nl di noia, e quello della vedova 
dol morto, 6 l'unico elio rlcaca dono 
una caccia emozionante, a «fuggire 
olio ninni del vendicatore e a con-
aetjnnrlo nlln poltriti. Imparato a l ' 
mnl fnttn contsvftnnndo ntln vedova "̂  
unti forte «ommn per metterla in ;V 
«rmfo di superare lo dlfllcoMA ero- f , 
nomichi» nello quali la morte del ;., < 
marito l'ha «citata, ritorna alla ma, , 
bella t-antanto, dcunltlvnmontc ria-;.--, 
bllltnto e con la coscienza milita.-.M 

Dirotto con «rnnde abilita tee- *: 
nini da William motorio, l'autore \. 
del molcnxn Viifrono e dello zuc-
ehcrnto ' Kltrntlo di Jennle. o In- - -
terpretnto i-cccllentcmcntc dn ; un V,; 
nuovo * divo » Clinrlc!! HeMnn, e ;; 
dalle noie I.lznhelh Scott o Vivi-fa v/:, 
I.lndfnra, IM città nera, pur nella , 
banalità (lolla «un conclusone, e ?') 
nella faciloneria dol nollti luotthl . ; 
comuni ricalcati con ncana inven- V; 
Uva. e trattato con un« certa so- »-i 
rleto particolarmente per OUCllo ,.',-. 
che rl«uardn In palcologln del re- -ì: 
duri americani e dell'ambiente v 
ofltlle o dimcllc cho 11 ha accolli. '. 
ni loro ritorno In patria. Tecnica-
merito Il racconto è «volto con •.,-
qrandlwilmo mestiere e l'r.ttcnzlo- ì; 
ne «fello «nettatore è tenuta In so- v, 
inc*o con tutti n «HisponUione d'una 
volpe dol tipo appunto di Dleterle. ;> 
Produttore * Uni Wallls. ? 

I mosrliftttforl dell'arto 
Il romantico titolo al rlferlaco ; 

ftemplleomerite ni giovanotti eh© ' 
mutilano In America per diventa*, \ 
re piloti. Ln parte pio lntereisan-, ; 
tu del film e costituita dalle vari» ? 
esibizioni di volo degli aeroplani!-
a reazione; la parte ovvia * .auel- .; 
In che racconta lo oolite «torlo di 
tutte le scuole militari fllmi/znte: . 
le orlai di coaclenza doll'litrutloro ,•;. 
novero che ha il rimorso <M aver •• 
spinto alla morte un allievo. * o*a 
cerca «Il far «cacciare il frnis'o vi 
per evitare almeno a lui la possi- 7 
bllita d'una e«uat fine, la «ara del- \ 
l'altro per dimostrare Invere la «uà ; 
bravura e riuscire ad «vere M bte-! 
vetto; il tutto con amici bocciati 
e promossi, sergenti che fanno «11,'A 
scherzi. - Tn«azze In costsime r.h«| '

J 

r.ono notlotenentl. e la moglie de!- ' 
l'Istruttore cho viene a romolJcara. 
con un affarucclo di cuore la «ìà 
difficile situazione del rapporti con •. 
l'allievo in queutione. Regia di Jo- ;; 
«eph Pcrvcny. di normale ammini- ^ 
«trazione: Interpretazione, buona in ?'; 
«onere, di Stephen , McNclly. Gnil V 
Ruiwe!. Alex Nicol, e della belli*- : 

sima Pe«gy Castle. Il «ottotenente A: 

In costume da bagno. Non mane» ": 

naturalmente 11 pistolotto finale sul { 
fl«ll d'una grande nazione che so- J 
no sempre pronti a morire per di
fenderla- Il film non precisa se «oro . 
anche pronti a morire per combat
tere in Corea: la questione, roma '* 
si sa. è delicata. . 
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Nell'Estate della Proaa che si r 
•volge al Barberini, Paola Borbo
ni ha recitato ieri «era. con un 
caldliuimo » successo • persona!*, la -
nota commedia di André Rouijin. • 
Nina. SI tratta cfuna pochade di 
tipo Intellettualistico. -* particolar- < 
mente adatta al gusto sofisticato e • 
pornografico de! pubblico dei no- ^ 
stri : teatri, estivi e inverna.'!. Vi-
cino alia Borboni erano Filippo ;• 
Scelzo. • Angela Bizzarri, Franco 
Castellani e Gastone BartoluccL 
Aosdi bella la scena. Si replica. 
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£a «lineate i i a » t i a t cttiva ci» . 
•a. tra l'altra. U arcai* «ella 
teataUch* e i n f i n i t a 
gae. al—l'affati» taferlori, 
• rasile r iwtsUrt , al tao* 
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